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CIMATI , segretario legge: (V. Stampato, 
ìi. 5 e 5-bis). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. 

H a facol tà di par lare l ' ono revo le De 
ISTava. 

D E E" AVA. Onorevol i colleglli ! L 'oppo-
sizione cost i tuzionale r e p u t a essere suo 
s t r e t to dovere politico man i f e s t a r e il proprio 
pensiero sulle p ropos te di modificazioni ed 
aggiunte alla legge 7 luglio 1907 p re sen t a t e 
dal minis t ro dei lavori pubblici e dal mi-
nis t ro del tesoro, perchè ques te propos te si 
•connettono ai più vi ta l i interessi finanziari, 
e r i f le t tono non solo il bi lancio ferroviar io , 
ma si r ipe rcuo tono anche sul bi lancio gene-

T a l e dello S t a to . 
A me pa re che le condizioni de l l ' ammini-

s t raz ione delle ferrovie e del bilancio delle 
ferrovie dovrebbero essere oggetto di mag-
giori cure da p a r t e del P a r l a m e n t o ; impe-
rocché non conver rebbe d imen t i ca re che si 
t r a t t a di u n a azienda che ha al suo servizio 
ben 135,000 agent i , m e n t r e t u t t i i funz ioar i 
di t u t t e le al t re amminis t raz ion i dello S t a to 
non raggiungono che la cifra di 140,000, e 
che o rama i il bilancio delle ferrovie con-
t i e n e un m o v i m e n t o di fondi , che si aggira 
i n to rno ad un mil iardo e q u a t t r o c e n t o mi-
lioni. 

ISTel disegno di legge bisogna dis t inguere 
due par t i . U n a si riferisce ad a lcune modi-
ficazioni alla legge sull 'esercizio di S ta to , 
per q u a n t o concerne l ' o rd inamen to buro-
c ra t i co , il contenzioso, la Commissione par-
l a m e n t a r e di vigi lanza ed a lcune norme 
contabi l i . 

È p a r t e i m p o r t a n t e , che po t r à essere 
ogge t to di discussione nei singoli articoli , 
ma che non si p res ta ad u n a discussione 
generale sul l ' indir izzo del l ' az ienda. Per que-
s ta p a r t e io mi riservo di fare, occorrendo, 
qua lche osservazione sui singoli ar t icol i . 
I nvece vi è u n ' a l t r a par te , quella, cioè, che 
r i f le t te le modificazioni alla compilazione 
de l b i lancio fe r roviar io e la r ichies ta di 
f o n d i per le spese delle s t rade f e r r a t e in eser-
cizio. che si p res ta ad u n a discussione ge-
nerale sul l ' indir izzo della poli t ica del Go-
verno . Io ho il proposi to di non a d d e n t r a r -
mi in u n a discussione minu t a delle singole 
quest ioni , che si po t rebbero fa re su questo 
a rgomento , assai vas to ed i m p o r t a n t e ; anzi 
per quel che si a t t i ene alle d imost raz ioni 
pa r t i co la r i io mi r ipor to senz 'a l t ro alla esau-
r i e n t e relazione che a nome della mino-
r a n z a della G iun t a del bi lancio ha presen-

t a t o l 'onorevole Rubin i , e dove la Camera 
p o t r à t r o v a r e una larga messe di dat i , di 
sch ia r iment i e di osservazioni, della quale, 
q u a l u n q u e sia il r i su l ta to , che dovessero 
avere le proposte dell ' onorevole Rubin i , 
b isogna essergli assai gra t i . E d io penso che 
la stessa Amminis t raz ione delle ferrovie po t rà 
in quella re lazione e in quelle osservazioni 
t r ova re u n a miniera di a m m a e s t r a m e n t i per-
ii p resen te e per il f u t u r o . 

Io mi propongo invece di esplicare breve-
men te alla Camera quale, secondo me, è 
la t endenza del p roge t to di legge dell 'ono-
revole Bertol ini , e di spiegare le ragioni 
per le quali noi r i t en iamo che i criteri a 
cui ques t a t endenza si i n f o r m a pot rebbero , 
a lungo andare , non essere giovevoli a d un 
buon a n d a m e n t o de l l 'Ammin i s t r az ione fer-
roviar ia . 

Ce r t amen te non mi lusingo che ques te 
mie osservazioni av ranno un immed ia to ri-
su l ta to . Dopo il r i su l t amento che hanno 
a v u t o nella G iun ta generale del bi lancio le 
p ropos te della minoranza , debbo dub i t a r e 
che non dissimile t r a t t a m e n t o sia r i se rva to 
alle osservazioni che si f a r a n n o in ques ta 
Camera . 

Ma, senza usare u n a f rase orgogliosa, 
che sarebbe quella di dire che par l i amo per 
l ' avven i re , dirò invece, u s a n d o un l inguag-
gio forense, che noi par l iamo oggi a f u t u r a 
memoria . 

E sarebbe forse oppo r tuno che non av-
venisse t roppo spesso, come avviene pu r 
t roppo f r e q u e n t e m e n t e presso di noi, che 
si parli so l t an to a f u t u r a memoria , che si 
aspe t t i cioè, malgrado i moni t i e gli avver-
t imen t i , che mali gravi d ivent ino quas i 
incurabi l i , p r ima di avvisare al r imedio, 
men t re ci si po t r ebbe più fac i lmente porre 
r iparo q u a n d o a t e m p o vi si provvedesse. 

Affinchè la Camera possa veder chiara-
men te quali siano s t a t e le vere origini del 
disegno di legge che dobb iamo ora esami-
nare, conviene che ricordi b revemen te qual i 
sono s t a t i i r i su l ta t i del bi lancio ferroviar io 
nella p a s s a t a gest ione 1907-908. 

Se mi l imito so l tan to a questa gestione, 
è perchè so lamente di essa abb iamo il con-
sunt ivo, ed in mater ia fer roviar ia conviene 
fe rmars i u n i c a m e n t e a quest i , e non fa re 
delle discussioni sui p reven t iv i , che possono 
essere f ru s t r a t i dai r i su l ta t i def ini t ivi . 

Senza a d d e n t r a r m i in una g r ande quan-
t i t à di cifre, r a m m e n t e r ò che i r i su l ta t i di 
questo consunt ivo sono i seguent i : che nel-
l ' anno 1907-908 l ' avanzo del bilancio ferro-


